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PARTE PRIMA - DESCRIZIONE DELL’APPALTO 

 

ART. 1 – NORME REGOLATRICI DELL’APPALTO 

Il presente appalto è disciplinato dal D. lgs. n.163/2006 e s.m.i., dal DPR 207/2010, dal Bando di gara, 
dal presente Disciplinare di Gara, dal Capitolato Speciale d’Appalto e relativi allegati. 

 

ART. 2 – OGGETTO DELLA FORNITURA. 

La gara ha per oggetto la fornitura e la consegna, presso i luoghi che verranno indicati 
dall’Amministrazione Comunale, delle seguenti attrezzature per la raccolta differenziata dei rifiuti, 
suddivise in n. 2 (due) lotti, così come appresso indicati: 

 

Lotto Descrizione 
 

Quantità da 
fornire 

Costo unitario 
presunto 
 in Euro 

Totale parziale 
(Iva esclusa) 
 in Euro 

Bidoni carrellati da 120 litri per 
raccolta domiciliare rifiuti 

1.500 20,00 30.000,00 

Bidoni carrellati da 240 litri per 
raccolta domiciliare rifiuti 

1.000 25,00 25.000,00 

Cestelli per frazione organica 
domestica da 10 litri  

6.700 4,00 26.800,00 

Compostiere domestiche da 
300 litri 

500 80,00 40.000,00 

1 – 
contenitori 
vari per la 
raccolta 

differenziata 
dei rifiuti 

Totale Valore del Lotto 1 121.800,00 

Sacchetti in mater-bi da 10 
litri conformi alle norma UNI 
EN 13432 e UNI 14995:2007 

9.000.000,00 0,04 360.000,00 2 – 
sacchetti in 
mater bi per 
la frazione 
organica 

Totale Valore del Lotto 2 360.000,00 

 Totale Lotti 1+2 481.800,00 

 

Le attrezzature da fornire sono altresì classificate, ai sensi del Vocabolario Comune per gli appalti 
Pubblici (CPV) adottato con regolamento (CE) n. 213/2008, con i seguenti codici: 

- Lotto 1: CPV 44616200-3 (bidoni per rifiuti) e 34928480-6 (contenitori e cestini per rifiuti) 

- Lotto 2: CPV 19640000-4 (sacchi e sacchetti per rifiuti in mater bi). 

 

ART. 3 – FORMA DELL’APPALTO E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE. 

La fornitura in parola sarà affidata mediante procedura aperta, ai sensi del comma 1 dell’art. 55 del D. 
Lgs. n. 163/06 e s.m.i. 

L’aggiudicazione di ciascuno dei due lotti avverrà con il criterio del prezzo più basso di cui all’art. 82 del 
D.Lgs n. 163/06 e s.m.i., mediante ribasso unico sulla rispettiva base d’asta. 

L’importo complessivo presunto dell’appalto ammonta ad € 481.800,00 (Euro 
quattrocentoottantunomilaottocento/00) IVA esclusa, suddiviso in n. 2 (due) lotti omogenei.  
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Inoltre, ai sensi dell’art. 81 co.3-bis del D.lgs. 163/2006, per entrambi i lotti, è stato stimato: 

- il costo del personale, inteso quale quota parte del valore del lotto;  

- i costi della sicurezza, pari a 0,00 (zero/00) Euro, trattandosi di mera fornitura di beni; 

come riportato nella seguente tabella: 

 

Lotto Descrizione Lotto 
 

Valore del 
Lotto 

(Iva esclusa) 

Costo del personale  
non soggetto a ribasso  
(quota parte del valore 
 del singolo lotto) 

Importo a base 
d’asta  

(da assoggettare 
a ribasso)  

1  
Contenitori vari per la 
raccolta differenziata 

€ 121.800,00 € 18.270,00 € 103.530,00 

2  Sacchetti in mater-bi 
da 10 litri conformi alle 
norme UNI EN 13432 
e UNI 14995:2007 

€ 360.000,00 € 54.000,00 € 306.000,00 

 

L’Amministrazione Comunale aggiudicherà la presente procedura di gara anche in presenza di una sola 
offerta purché ritenuta valida. Non sono ammesse offerte in aumento. Nell’ipotesi di presenza di due o 
più offerte identiche, il Presidente della Commissione di gara disporrà la presentazione di nuove offerte 
migliorative in busta chiusa, seduta stante se presenti tutti i rappresentanti delle imprese che hanno 
presentato l’uguale migliore offerta, purché muniti di idoneo potere decisionale con valore impegnativo, 
o entro e non oltre il termine di 3 (tre) giorni dalla data di apertura delle offerte.  

In caso di offerta migliorativa si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola nuova 
offerta. L’offerta migliorativa dovrà intendersi valida e vincolante per gg. 180 dalla data di apertura delle 
buste. In mancanza di nuove offerte migliorative o in caso di ulteriore parità, la sorte deciderà quale 
impresa debba essere aggiudicataria. Le modalità di sorteggio verranno decise dal Presidente della 
commissione aggiudicatrice. 

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà insindacabile sia di revocare la presente gara e/o non 
procedere all’aggiudicazione definitiva e/o non procedere con la stipula del contratto d’appalto, per 
motivi di opportunità e comunque nell’interesse pubblico dell’amministrazione stessa, sia per uno che 
per entrambi i lotti di cui si compone questa gara. Nelle suddette ipotesi l’esperimento si intenderà 
nullo a tutti gli effetti e le imprese concorrenti, o l’impresa provvisoriamente aggiudicataria, non 
avranno nulla a pretendere per la mancata  aggiudicazione e/o affidamento dell’appalto.  

 

ART. 4 – DURATA DELL’APPALTO 

L’appalto avrà decorrenza dalla data di ricevimento della comunicazione della Ditta aggiudicataria di 
avvio della fornitura fino ad esaurimento del quantitativo previsto (fatte salve eventuali ulteriori 
forniture nei limiti del quinto d’obbligo) e comunque dopo la stipula di regolare contratto. 

La durata presunta del contratto è di 12 (dodici) mesi dalla data di ricevimento della comunicazione 
della stazione appaltante di avvio della fornitura. Il contratto si intenderà comunque positivamente 
concluso solo a seguito della consegna di tutte le attrezzature previste. 
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ART. 5 – CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla gara, sia per un singolo lotto che per entrambi, i soggetti indicati 
nell’art. 34 co.1 del D.lgs. 163/2006, in possesso dei Requisiti di ordine generale e di idoneità 
professionale, Capacità economica e finanziaria e  Capacità tecnica appresso indicati.  

5.1 Requisiti di ordine generale e di idoneità professionale: 

a) Iscrizione al Registro imprese tenuto dalla Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura o 
ad analogo registro dello stato aderente all’U.E. per l’attività oggetto dell’appalto o all’Albo Nazionale 
degli enti cooperativi o ad altri albi previsti per legge. 

L’attestazione del possesso del requisito dovrà indicare: 

- il codice fiscale/partita iva, il numero di iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di 
Commercio Industria Artigianato Agricoltura, la sede della C.C.I.A.A., il numero di Repertorio 
Economico Amministrativo, la descrizione dell’attività risultante dal registro; in alternativa il numero di 
iscrizione ad analogo registro di altro stato aderente all’U.E.; nel caso, il numero di iscrizione all’Albo 
Nazionale degli enti cooperativi; l’anno di iscrizione;- i dati identificativi relativi a tutti i soggetti in 
possesso della legale rappresentanza e dei direttori tecnici dell’impresa concorrente al momento della 
presentazione dell’offerta e i dati relativi agli stessi soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara; 

b) insussistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento previste 
dall’art. 38 comma 1 lettere da a) a m-quater) comprese del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i; 

c) ottemperanza alla L. n.68/1999; 

d) di non essere, con riferimento all’art. 38, comma 1, lettera m-quater) del D.Lgs. 163/2006, in una 
situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con nessun partecipante alla medesima 
procedura o che, in alternativa, sono rispettate le condizioni di cui all’art. 38 co. 2; 

e) inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 36, comma 5 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., relative 
alla partecipazione alla medesima procedura di affidamento del consorzio stabile e dei consorziati; 

f) inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 37, comma 7 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i, relative 
alla partecipazione alla medesima gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti, ovvero alla partecipazione alla gara anche in forma individuale in caso di partecipazione 
alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti; 

g) tassativo rispetto del contratto collettivo di lavoro nazionale e, se esistenti, degli integrativi territoriali 
e/o aziendali, delle norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro di cui al D.lgs.81/ 2008, nonché di tutti 
gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci; 

5.2 Capacità economica e finanziaria 

Il concorrente dovrà dimostrare:   

- di avere realizzato un fatturato medio globale d’impresa negli ultimi tre esercizi (per fatturato 
globale si deve intendere il valore indicato nel Conto Economico del Bilancio di esercizio alla voce 
“Ricavi delle vendite e delle prestazioni”, per ultimo triennio si intende quello comprensivo degli 
ultimi tre esercizi finanziari il cui bilancio sia stato approvato al momento della pubblicazione del 
bando e per ultimo anno si intende quello relativo all’ultimo esercizio finanziario il cui bilancio sia 
stato approvato al momento della pubblicazione del bando) al netto dell’IVA, che non deve essere 
stato inferiore a 2,5 volte il valore del lotto a cui si partecipa; 

A tal proposito, ai sensi dell’art. 41 co. 3 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., se il concorrente non è in grado, 
per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o l'inizio dell'attività da meno di 
tre anni, di presentare le referenze richieste, può dimostrare ugualmente la propria capacità economica e 
finanziaria nel seguente modo: 
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- dichiarando di avere realizzato negli anni di esercizio (si intendono quelli relativi agli ultimi esercizi 
finanziari i cui bilanci siano  stati approvati al momento della pubblicazione del bando) un fatturato 
medio globale d’impresa non inferiore a 2,5 volte al valore del lotto per cui partecipa; 

- producendo, a pena di esclusione, idonee referenze bancarie rilasciate da almeno due istituti bancari 
od intermediari finanziari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 1° settembre 1993 n. 385, rilasciate in 
originale in data non anteriore a sei mesi precedenti la pubblicazione del bando della presente gara, 
dalle quali si evinca esplicitamente che la ditta concorrente sia nelle condizioni tecnico economiche 
per espletare la fornitura oggetto del presente appalto.  

5.3 Capacità tecnica 

Il concorrente dovrà dimostrare di aver effettuato: 

- forniture analoghe di attrezzature afferenti al settore oggetto di gara negli ultimi tre anni (per 
forniture analoghe sono da intendersi fonriture di attrezzature aventi caratteristiche equivalenti a 
quelle indicate nelle specifiche tecniche). Il fatturato complessivo (per lo specifico lotto per cui la 
ditta intende partecipare) inerente tali forniture non deve essere stato inferiore al doppio del valore 
del lotto al netto dell’I.V.A. Inoltre almeno uno di queste forniture dovrà essere di importo almeno 
pari al valore del lotto. In caso di raggruppamenti, tali requisiti dovranno essere posseduti nella misura 
minima del 60% dalla capogruppo e del 20% da ciascuna mandante. 

5.4 Avvalimento 

Nel caso in cui le imprese in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del Dlgs 12.04.2006, n. 163,  
risultino carenti dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed organizzativo richiesti dal 
bando, vogliano partecipare alla gara utilizzando l’istituto dell’avvalimento, potranno soddisfare tale 
loro esigenza presentando, nel rispetto delle prescrizioni del DPR 445/2000, la documentazione 
prevista al comma 2 p.to 1 e lettere da a) a g) dell’art. 49 del Dlgs 12.04.2006, n. 163, e rispettando 
scrupolosamente le prescrizioni di cui ai commi successivi del medesimo articolo. 

 

PARTE SECONDA - PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

 

ART. 6 – MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

L’offerta e la documentazione di gara, formata - a pena di esclusione - secondo le modalità indicate 
nel presente articolo, dovrà pervenire, entro e non oltre il termine perentorio del giorno 26 
Gennaio 2012, ora italiana 12:00, presso l’Ufficio Appalti del Comune di Reggio Calabria – Via 
Sant’anna II tronco Palazzo CEDIR, in un plico integro e non trasparente, chiuso e sigillato con nastro 
adesivo o ceralacca, controfirmato sui lembi di chiusura, e recante all’esterno il nominativo del soggetto 
concorrente, completo del suo indirizzo, inclusi recapiti telefonici, e la seguente dicitura: 

“NON APRIRE - CONTIENE DOCUMENTI E OFFERTA RELATIVI ALLA 
PROCEDURA APERTA PER L’ACQUISTO DI ATTREZZATURE PER LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI – LOTTO N° ____________ CIG ______________ - GARA 
DEL GIORNO 27 GENNAIO 2012”.  

Fermo restando il possesso dei requisiti indicati all’art. 5, qualora un concorrente intenda 
partecipare a  entrambi i lotti di cui si compone la gara dovrà produrre due distinti e separati 
plichi, completi di tutta la documentazione, specificando su ciascun plico per quale lotto 
intenda partecipare.  

Il plico potrà pervenire esclusivamente a mezzo del servizio postale e delle agenzie di recapito 
autorizzate. Il tardivo o mancato recapito all’indirizzo indicato del succitato plico rimane a esclusivo 
rischio del mittente e determina l’automatica esclusione dalla gara. Si precisa, altresì, che i plichi 
pervenuti oltre il termine perentorio sopra indicato sono irricevibili. 
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Per entrambi i lotti, non sono ammesse offerte in aumento. 

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. 163/06, l’offerta può essere presentata da Ditte 
individuali, Società commerciali, Consorzi di Imprese, Consorzi stabili e Cooperative ovvero Consorzi 
di cooperative, da Associazioni o Raggruppamenti Temporanei di Imprese e/o di concorrenti nonché 
Consorzi ordinari costituiti e costituendi. I concorrenti di tale Raggruppamento o Consorzio non 
possono presentare contemporaneamente offerta come singola Impresa. 

Il plico suddetto dovrà contenere – a pena di esclusione dalla gara – n. 3 (tre) buste, anch’esse 
chiuse e sigillate nei modi sopra indicati, recanti l’intestazione del mittente e le seguenti diciture: 

- la busta contenente la documentazione amministrativa, i certificati e le dichiarazioni, deve recare 
l’inequivocabile dicitura “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”; 

- la busta contenente la proposta tecnica deve recare l’inequivocabile dicitura “BUSTA B – PROPOSTA 
TECNICA”; 

- la busta contenente l’offerta economica deve recare inequivocabile dicitura “BUSTA C – OFFERTA 

ECONOMICA”. 

 

ART.7– CONTENUTO DELLA “BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”.  

La busta contrassegnata con la dicitura  “BUSTA A – Documentazione Amministrativa” dovrà 
contenere, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti: 
 
a) istanza di partecipazione alla gara da presentarsi in bollo, nonché dichiarazione sostitutiva ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del  D.P.R. 445/2000, redatte sul modello “FORMULARIO 1”) debitamente 
compilata e sottoscritta dal legale rappresentante o dal procuratore di questi. In quest’ultimo caso 
dev’essere trasmessa la relativa procura (in originale o copia autenticata). 

L’istanza deve avere la firma autenticata oppure dev’essere accompagnata da copia fotostatica di valido 
documento d'identità del sottoscrittore, ovvero per i concorrenti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il 
legale rappresentante dell'Impresa concorrente dichiara e attesta:  

1) la denominazione dell’Impresa, la forma giuridica, la sede legale, la partita IVA, il nominativo, il 
luogo e la data di nascita del titolare di impresa individuale, ovvero di tutti i soci delle società in nome 
collettivo, dei soci accomandatari delle società in accomandita semplice, o di tutti gli amministratori 
muniti di potere di rappresentanza per gli altri tipi di società o consorzio, nonché i nominativi, il luogo 
e la data di nascita dei direttori tecnici; 

2) la forma giuridica con la quale si partecipa alla gara (impresa singola o capogruppo/mandataria o 
mandante di A.T.I. o consorzio di concorrenti, GEIE già costituiti o da costituire); 

3) la denominazione, la ragione sociale e la sede delle imprese rispetto alle quali il concorrente si trova 
in situazione di controllo diretto, ai sensi dell’art. 2359 del C.C., come controllante o come controllato, 
ovvero che l’impresa non si trova in alcuna delle condizioni di controllo di cui all’art. 2359 del C.C.; 

4) per i consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006, l'indicazione dei 
consorziati per i quali il consorzio concorre; 

5) per A.T.I., consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 163/2006 e GEIE non ancora 
costituiti, l'impegno dei mandanti, in caso di aggiudicazione, a conferire mandato collettivo  speciale 
con rappresentanza all'Impresa individuata come capogruppo; 

6) per A.T.I., consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 163/2006 e GEIE già costituiti, 
gli estremi del mandato collettivo speciale con rappresentanza o dell'atto costitutivo del 
consorzio/GEIE nonché l'indicazione dell'Impresa capogruppo-mandataria; 
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7) per A.T.I., consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 163/2006 e GEIE, già costituiti o 
da costituire, la quota percentuale di partecipazione al raggruppamento; 

8) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta,  di concordato preventivo e 
che non ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

9) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956 (ora art. 6 del decreto legislativo n. 159 del 2011), o di 
una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge 575/1965 (ora art. 67 del decreto legislativo n. 
159 del 2011); che non è stata disposta, con provvedimento definitivo, la misura di prevenzione della 
sorveglianza di cui alla citata L. 1423/1956, e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi nei 
propri confronti gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza irrogate ad un proprio 
convivente; 

10) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato o 
emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, e non sono state pronunciate sentenze di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o 
della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e che nei propri confronti non sono state 
pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18; ovvero che sono state pronunciate sentenze o emessi 
decreti di condanna, anche se con il beneficio della non menzione, specificandone in tal caso gli 
elementi essenziali; 

11) l’indicazione dei nominativi, date e luoghi di nascita dei soggetti cessati dalla carica nell’anno  
antecedente la data di pubblicazione del presente bando: titolari e direttori tecnici per le imprese 
individuali, soci e direttori tecnici per le società in nome collettivo, soci accomandatari e direttori tecnici 
delle società in accomandita semplice, amministratori muniti di potere di rappresentanza e direttori 
tecnici per altri tipi di società; ovvero, che nessuno dei soggetti indicati dall’art. 38, comma 1, lettera c) 
del D.Lgs. n. 163/2006 è cessato dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del 
presente bando; 

12) che i soggetti cessati di cui al precedente punto 11 non hanno subito sentenze di condanna passate 
in giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena 
su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per uno dei reati indicati all'art. 38, comma 1, lettera c) del 
D.Lgs. n. 163/2006; ovvero, nel caso in cui i medesimi soggetti abbiano subito sentenze di condanna 
passate in giudicato, decreti irrevocabili di condanna, oppure sentenze di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per uno dei reati indicati all'art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 
n. 163/2006, che sono stati adottati specifici atti o misure di completa dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata, di cui si forniscono le relative specificazioni; 

13)  che non è stato violato il divieto d’intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della Legge 19-03-1990, 
n. 55; 

14) che non sono state commesse gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di 
sicurezza del lavoro ed a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici; 

15) che l’Impresa non è stata destinataria, nell’ultimo biennio, di provvedimenti interdittivi alla 
contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche, ai sensi dell’art. 
36-bis del D.L. 04-07-2006, n. 223 convertito in Legge 04-08-2006, n. 248 (c.d. legge Bersani) recante 
misure urgenti per il contrasto del lavoro nero e per la promozione della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

16) che l’impresa non ha posto in essere, tramite i propri rappresentanti o dipendenti, comportamenti 
caratterizzati da gravi negligenze o malafede nell’esecuzione di lavori affidati da questo Ente; 

17) che l’impresa non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
previsti dalle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana 
o dello Stato in cui è stabilita; 
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18) che l’impresa non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilita; 

19) che non sono state rese, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false 
dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 
gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei Contratti Pubblici; 

20) che alla società rappresentata dal dichiarante non sono state applicate le sanzioni interdittive del 
divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) ed agli artt. 13 
e seguenti del D.Lgs. n. 231/2001, né altre sanzioni implicanti il divieto a contrattare con la Pubblica 
Amministrazione; 

21) che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001, ovvero che si 
è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001 ma che il periodo di emersione si è 
concluso; 

22) che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art. 17 della L. 
68/1999) ovvero che non è tenuta alla loro osservanza, indicandone la motivazione; 

23) di non trovarsi nelle cause di esclusione di cui all’art. 38 co.1 lett. m-ter del D.lgs. n. 163/2006 e 
ss.mm.i..; 

24) che l’impresa è in regola con i versamenti agli Enti previdenziali ed assicurativi, indicando le 
specifiche posizioni di cui è in possesso; 

25) che l’impresa intende/non intende avvalersi dei requisiti di altra impresa ausiliaria; 

26) che sono stati esaminati tutti gli atti di gara e di accettarne integralmente i contenuti; 

27) che si è presa conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le altre circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull’esecuzione delle forniture e che, sulla base di tali informazioni, l’impresa giudica le forniture stesse 
realizzabili, secondo le previsioni del Capitolato ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da 
consentire il ribasso offerto; 

28) che è stata effettuata una verifica della disponibilità dei materiali e della mano d’opera necessaria per 
l’esecuzione delle forniture, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità, alla tipologia ed 
alla categoria delle forniture in appalto; 

29) di aver esaminato il Capitolato speciale d’appalto e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, alla loro 
osservanza ed al rispetto degli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 

L'istanza di partecipazione alla gara e la dichiarazione di cui sopra devono essere formulate avvalendosi 
del modello “FORMULARIO 1”, da adattare alle circostanze. Si noti che lo stesso modello prevede in 
alcuni casi gli inserimenti di dati oppure una scelta alternativa le cui omissioni equivarranno a 
dichiarazione incompleta fatto salvo il caso in cui: 

- la dichiarazione non sia dovuta in relazione alla situazione specifica del concorrente; 

- la dichiarazione mancante sia sostituita dal corrispondente certificato (fatta eccezione per le 
dichiarazioni relative alla sussistenza dei requisiti generali, con esclusione della possibilità di sostituire 
con certificati del casellario giudiziale  le dichiarazioni relative alla sussistenza dei requisiti generali 
previsti dal comma 1, dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, tenuto conto dell’obbligo imposto dal 
comma 2 del medesimo art. 38 di dichiarare anche le condanne che hanno goduto del beneficio della 
non menzione); 

- il dato mancante sia comunque rinvenibile, nelle forme richieste, nel complesso dei documenti inseriti 
nella busta "A-Documentazione". 
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b) Dichiarazioni sostitutive di certificazione, ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 445/2000, redatte 
utilizzando il modello “FORMULARIO 2” ovvero, per i soggetti non residenti in Italia, documentazione 
idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con le quali: 

- il direttore tecnico o ciascuno dei direttori tecnici dell'Impresa/società; 

- tutti i soci della società in nome collettivo, diversi dal sottoscrittore dell’istanza di cui alla 
precedente lettera a); 

- tutti i soci accomandatari della società in accomandita semplice, diversi dal legale rappresentante 
che ha reso la dichiarazione di cui alla precedente lettera a); 

- tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza per altri tipi di società o consorzi, sempre 
diversi dal legale rappresentante che ha reso la dichiarazione di cui alla precedente lettera a); 

      attestano: 

1) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione di una delle misure 
di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956, o di una delle cause ostative previste dall’art. 
10 della Legge 575/1965; che non è stata disposta, con provvedimento definitivo, la misura di 
prevenzione della sorveglianza di cui alla citata L. 1423/1956, e che, negli ultimi cinque anni, 
non sono stati estesi nei propri confronti gli effetti delle misure di prevenzione della 
sorveglianza irrogate ad un proprio convivente; 

2) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato 
o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, e non sono state pronunciate sentenze 
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello 
Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; e che nei propri confronti non 
sono state pronunciate condanne con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di 
partecipazione ad un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 
atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, Direttiva CE 2004/18; ovvero che sono state 
pronunciate sentenze o emessi decreti di condanna, anche se con il beneficio della non 
menzione, specificandone in tal caso gli elementi essenziali; 

Tali dichiarazioni devono essere formulate avvalendosi del modello “FORMULARIO 2”. Anche in tale 
modello è previsto l'inserimento di dati oppure una scelta alternativa le cui omissioni equivarranno a 
dichiarazione incompleta fatto salvo il caso in cui: 

- la dichiarazione mancante sia sostituita dal corrispondente certificato (fatta eccezione per le 
dichiarazioni relative alla sussistenza dei requisiti generali, con esclusione della possibilità di sostituire 
con certificati del casellario giudiziale  le dichiarazioni relative alla sussistenza dei requisiti generali 
previsti dal comma 1 dell’art. 38 del D.Lgs. n.163/2006, tenuto conto dell’obbligo imposto dal comma 
2 del medesimo art. 38 di dichiarare anche le condanne che hanno goduto del beneficio della non 
menzione); 

- il dato mancante sia comunque rinvenibile, nelle forme richieste, nel complesso dei documenti inseriti 
nella busta "BUSTA A-Documentazione Amministrativa". 

c) Dichiarazione, redatta utilizzando il modello FORMULARIO 4) - da adattare nel caso di 
A.T.I./consorzio/G.E.I.E. - con la quale il concorrente indica le parti della fornitura che, ai sensi 
dell'art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006, intende eventualmente subappaltare o concedere in cottimo, 
entro il limite di legge. In mancanza di tale dichiarazione sussiste il divieto assoluto di 
subappalto/cottimo. 

d) Documento, in originale, comprovante l'avvenuta costituzione della cauzione provvisoria 
con validità di almeno 180 gg dalla data fissata per la presentazione dell'offerta, da prestare in 
contanti o in titoli di debito pubblico garantiti dallo Stato ovvero mediante fidejussione bancaria, 
assicurativa o rilasciata da altri soggetti se ammessi dalla normativa statale, pari al 2% dell’importo posto 
a base di gara per il singolo lotto a cui si partecipa.  
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In caso di fidejussione prestata da intermediari finanziari, a corredo della garanzia dovrà essere prodotta 
l’autorizzazione ministeriale di cui all’art.75 co.3 D.Lgs 163/06 e s.m.i., in originale  o copia conforme 
ai sensi dell’art 19 del DPR 445/00 e s.m.i.. 

Le predette garanzie fidejussorie da redigersi in lingua italiana dovranno espressamente contenere  la 
rinuncia da parte degli istituti fidejubenti  sia ad eccepire il decorso del termine di cui all’art. 1957 c.c. , 
sia  al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 c.c. . Le suddette 
garanzie , oltre a contenere la clausola che esse restano valide fino allo svincolo , dovranno prevedere 
esplicitamente che l’incameramento della cauzione , sia totale che parziale , non risulti condizionato e 
che il relativo pagamento a favore di questo Ente sia disponibile entro 15 giorni  a semplice richiesta 
scritta. 

Clausole analoghe dovranno essere inserite anche nelle fidejussioni e nelle polizze rilasciate da Banche o 
Imprese di assicurazioni di altro Stato della Comunità. 

Il documento originale comprovante l’avvenuta costituzione della cauzione provvisoria, costituito 
mediante fidejussione bancaria o assicurativa, non verrà materialmente restituito.  

Le Imprese che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 40, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 
possono usufruire della riduzione del 50% della cauzione provvisoria. Nel caso di A.T.I./consorzi di 
cui all'art. 34, comma 1, lettera e) del D.Lgs. n. 163/2006./G.E.I.E. di tipo orizzontale, il diritto alla 
riduzione in argomento sussiste solo se tutte le Imprese raggruppate si trovano nelle condizioni di cui 
all’art.  40, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006; nel caso di A.T.I./consorzi di cui all'art. 34, comma 1, 
lettera e) del D.Lgs. n.  163/2006/G.E.I.E. di tipo verticale, le Imprese raggruppate che si trovano nelle 
condizioni di cui all’art. 40, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 possono godere del beneficio della 
riduzione della cauzione per la quota parte ad esse riferibile. 

A pena d’esclusione nel caso di A.T.I./consorzi di all'art. 34, comma 1, lettera e) del D.Lgs. n. 
163/2006./G.E.I.E. già costituiti, la cauzione dev'essere presentata dall'Impresa capogruppo in nome e 
per conto di tutte le Imprese raggruppate o consorziate; per A.T.I./consorzi di cui all'art. 34, comma 1, 
lettera e) del D.Lgs. n.163/2006/G.E.I.E. da costituire, la stessa dev'essere intestata a nome di tutte le 
Imprese che intendono raggrupparsi.  

e) Dichiarazione di un fidejussore contenente l'impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 
dell'appalto, a richiesta del concorrente, la cauzione definitiva in favore della stazione 
appaltante. Tale dichiarazione – a pena di esclusione - può essere contenuta anche nel testo 
della cauzione provvisoria. 

f) Ricevuta di versamento - in originale - della contribuzione, ove dovuta, come da Deliberazione del 
3 novembre 2010 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici e dall’art. 1, commi 65 e 67, della 
L. 266/2005, da effettuarsi secondo le modalità indicate nelle “Istruzioni operative” fornite dall’Autorità 
sul sito www.avcp.it/riscossioni.html . 

g)  Documentazione in caso di avvalimento: 

� dichiarazioni sostitutive previste dall’art. 49, comma 2 lettere a), b), c), d), e) del D.Lgs. n. 163/2006; 
la dichiarazione di cui ai punto c) - d) - e) dev’essere redatta utilizzando il modello FORMULARIO 8);  

� originale o copia autenticata da notaio o da pubblico ufficiale del contratto in virtù del quale 
l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; 

� dichiarazione sostitutiva prevista dall’art. 49, comma 2, lettera g), del D.Lgs. n. 163/2006, nel caso di 
avvalimento dei requisiti di un’impresa appartenente allo stesso gruppo industriale. 

h) Dichiarazione resa ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss. mm. ed ii., redatta 
utilizzando “FORMULARIO 7”, in cui l’appaltatore assume sotto la propria personale responsabilità, a 
pena di nullità assoluta del contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla predetta 
Legge, impegnandosi ad effettuare  le transazioni avvalendosi di banche o della Società Poste Italiane 
S.p.A.,  a pena di nullità del  contratto il quale dovrà intendersi  espressamente risolto, ai sensi dell’art. 
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3, comma 8, della Legge 136/2010. A tale scopo, l’appaltatore comunica i seguenti dati bancari: Cod. 
Iban, n. di c/c, istituto di credito e filiale sulla quale si opera, la persona delegata ad operare sul detto 
c/c e il n. di codice fiscale. 
 
i) Dichiarazione del legale rappresentante della ditta sul possesso dei requisiti di capacità 
economica e tecnica, resa ai sensi di legge e redatta secondo il modello “FORMULARIO 3”, nel quale 
si attesti:  

1. di essere in condizione di poter effettuare le forniture in conformità alle specifiche tecniche 
richieste; 

 
2. di avere realizzato un fatturato medio globale d’impresa degli ultimi tre esercizi (per fatturato 

globale si deve intendere il valore indicato nel Conto Economico del Bilancio di esercizio alla 
voce “Ricavi delle vendite e delle prestazioni”, per ultimo triennio si intende quello comprensivo 
degli ultimi tre esercizi finanziari il cui bilancio sia stato approvato al momento della 
pubblicazione del bando e per ultimo anno si intende quello relativo all’ultimo esercizio 
finanziario il cui bilancio sia stato approvato al momento della pubblicazione del bando) al netto 
dell’IVA, non inferiore a 2,5 volte il valore del lotto a cui partecipa;  

 
3. l’elenco delle principali forniture analoghe (per lo specifico lotto per cui la ditta intende 

partecipare) effettuate durante l’ultimo triennio. Il fatturato complessivo inerente tali forniture 
non deve essere stato inferiore al doppio del valore del lotto al netto dell’I.V.A. Inoltre almeno 
uno di queste forniture dovrà essere di importo almeno pari al valore del lotto. In caso di 
raggruppamenti, tali requisiti dovranno essere posseduti nella misura minima del 60% dalla 
capogruppo e del 20% da ciascuna mandante. 

 
Le dichiarazioni di cui alle lettere a), c), g),  h), i), “Busta A-Documentazione” devono essere rese e sottoscritte 
dal legale rappresentante dell'Impresa concorrente. 

Se il concorrente è un'A.T.I., un consorzio di cui all'art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 163/2006 o un 
G.E.I.E. da costituire, devono essere presentate le dichiarazioni di cui alle precedenti lettere a) (ed eventualmente 
lett. b)  “Busta A-documentazione” da parte di ciascuna delle Imprese che intendono raggrupparsi o consorziarsi, 
mentre la dichiarazione relativa al subappalto (lett. c) può essere unica purché sottoscritta da tutte le Imprese che 
intendono raggrupparsi/consorziarsi. Se invece trattasi di A.T.I. o consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e) del 
D.Lgs. n. 163/2006 o G.E.I.E. già costituiti, ferma restando la necessità di presentare la dichiarazione di cui alla 
lett. a) (ed eventualmente b) per ciascuna delle Imprese raggruppate/consorziate, la dichiarazione relativa al 
subappalto (lett. c) può essere presentata dalla sola Impresa capogruppo - mandataria. 

I documenti di cui alle lettere d), e) devono essere unici, indipendentemente dalla forma giuridica dell'unità 
concorrente (impresa singola, A.T.I., consorzio, G.E.I.E.). 

Qualora l’impresa concorrente sia rappresentata da un Consorzio di cui all'art. 34, comma 1, lett. b) e c) del 
D.Lgs. n. 163/2006, le dichiarazioni previste nei punti a) e b) della  “Busta A – Documentazione” devono essere 
rese anche dai legali rappresentanti, direttori tecnici, altri soci di società in nome collettivo, altri soci 
accomandatari di società in accomandita semplice, dell’impresa per la quale il Consorzio dichiara di concorrere. 

Inoltre, per i concorrenti residenti in altri Stati aderenti all'Unione Europea, il possesso dei requisiti prescritti per 
la partecipazione alla gara, è accertato in base alla documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei 
rispettivi paesi. La documentazione di qualificazione redatta in lingua straniera, deve essere accompagnata da 
traduzione ufficiale giurata. Nel caso di traduzioni rilasciate da traduttori ufficiali operanti nel paese di 
provenienza dei concorrenti, la traduzione deve essere certificata conforme al testo straniero dalla competente 
rappresentanza diplomatica o consolare italiana, ovvero da un traduttore ufficiale (art. 33, co. 3 del D.p.r. n. 
445/2000). I documenti formati da autorità estere devono essere legalizzati dalla competente rappresentanza 
diplomatica o consolare italiana, salvo casi di esonero di tale atto in virtù di accordi e convenzioni internazionali 
in materia. Gli importi devono essere dichiarati in euro. Gli importi contenuti nei documenti prodotti ed espressi 
in altra valuta devono essere convertiti al cambio ufficiale risultante alla data del bando di gara. 
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ART. 8 – CONTENUTO DELLA “BUSTA B - PROPOSTA TECNICA” 

La busta contrassegnata con la dicitura “BUSTA B – PROPOSTA TECNICA” e la precisa 
denominazione della Ditta concorrente dovrà contenere, a pena di esclusione: 

1. lo “Schema di proposta tecnica” timbrata e sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente, da compilarsi secondo il formato predisposto (FORMULARIO 5), accompagnata da 
idonea documentazione descrittiva (complessivamente max 40 pagine formato A4) dei singoli 
articoli offerti ove siano evidenziate le caratteristiche tecniche-costruttive degli stessi e la loro 
rispondenza con quelle minime richieste e indicate nel Capitolato Speciale d’Appalto e nei suoi 
allegati, rigorosamente senza alcun riferimento dei prezzi. 

2. dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/00, resa dal rappresentante, munito dei 
poteri necessari a impegnare l’Impresa per tutti gli atti e gli effetti giuridici derivanti dalla 
presente gara, autenticata mediante allegazione di fotocopia del documento di identità del 
dichiarante, nella quale si attesti che i beni della fornitura di cui trattasi sono dotati di idonee 
certificazioni, rilasciate da Enti riconosciuti, attestanti il rispetto delle norme in materia di 
garanzia della qualità del prodotto e il rispetto delle norme di Sicurezza e Igiene ambientale, 
ogni altra Legge e Normativa vigenti in materia. 

Tale documentazione dovrà, a pena di esclusione, essere siglata in ogni pagina e sottoscritta in calce, 
con firma leggibile e per esteso, dal Rappresentante della Ditta offerente. 

In caso di Raggruppamento di Impresa o Consorzio ordinario già costituito, l’offerta dovrà essere 
siglata in ogni pagina e sottoscritta in calce, con firma leggibile e per esteso, dal Rappresentante della 
Società mandataria, a pena di esclusione. 

Nell’ipotesi di Imprese che si sono impegnate a costituire un Raggruppamento di Impresa o Consorzio 
stabile in caso di aggiudicazione, i documenti medesimi dovranno essere siglati in ogni pagina e 
sottoscritti in calce, con firma leggibile e per esteso, dai rappresentanti di ciascuna delle Società, a pena 
di esclusione dell’intero Raggruppamento o Consorzio. 

 

ART. 9 – CONTENUTO DELLA “BUSTA C - OFFERTA ECONOMICA”. 

La busta contrassegnata con la dicitura “BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA” e la precisa 
denominazione della Ditta concorrente, deve contenere, a pena di esclusione, l’offerta economica 
redatta in lingua italiana, datata e sottoscritta in calce per esteso dal Legale rappresentante della Ditta 
singola o capogruppo/mandataria di ATI e Raggruppamento già costituito, ovvero dai Legali 
rappresentanti di tutte le Ditte partecipanti a ATI e Raggruppamenti costituendi, e contenere in calce la 
dichiarazione di essere pienamente remunerativa per la Ditta offerente. 

L’offerta economica, da redigersi, sulla base del modello “FORMULARIO 6” al presente Disciplinare di 
gara, dovrà essere incondizionata e dovrà comprendere: 

1) indicazione in cifre e lettere del ribasso unico sull’importo a base d’asta per lo specifico lotto a cui si 
intende partecipare, approssimata alla seconda cifra decimale. A tal proposito, si evidenzia che, ai 
sensi dell’art. 81 co.3-bis del D.lgs. 163/2006, il ribasso offerto dovrà essere esclusivamente 
applicato alla base d’asta al netto del costo del personale stimato per ogni singolo lotto. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. Nel caso di discordanza tra l’importo in lettere e quello 
espresso in cifre, sarà ritenuta valida l’indicazione più vantaggiosa per la Stazione appaltante. Tale 
prezzo dovrà essere comprensivo altresì di tutte le spese, nessuna esclusa (montaggio, applicazione 
eventuali accessori, trasporto, scarico e tutto quanto previsto dal Capitolato Speciale d’Appalto ed 
Allegati). L’offerta non dovrà contenere riserve o condizioni diverse da quelle previste dal presente 
Capitolato. 
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Ai sensi dell’art. 87 comma 4 del Lgs. 163/06 i concorrenti dovranno altresì indicare nell’offerta il costo 
relativo alla sicurezza. 

2) dichiarazione di validità dell’offerta per almeno 180 giorni dal termine previsto nel Bando di gara per 
la presentazione delle offerte. 

Sono a carico dell’aggiudicataria, e vanno quindi ricompresi nel prezzo offerto, tutti gli obblighi indicati 
nel Capitolato Speciale d’Appalto e quelli derivanti dalla Legge per ottenere il rilascio dei necessari 
permessi e autorizzazioni. 

 

ART. 10 – CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GARA 

Ai sensi dell’art. 46 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., in linea generale, nel corso delle operazioni di gara la 
stazione appaltante si atterrà alle seguenti procedure: 

1. Nei limiti previsti dagli articoli da 38 a 45,d.lgs.163/06 a richiedere, se necessario,ai concorrenti di 
completare o di fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 
presentati.  

2. Ad escludere i concorrenti, nei seguenti casi: 

a) in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal codice dei contratti e dal 
regolamento attuativo e da altre disposizioni di legge vigenti; 

b) nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di 
sottoscrizione o di altri elementi essenziali; 

c) in caso di non integrità del plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre 
irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, 
che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte; 

d) pervenute dopo il termine perentorio indicato, indipendentemente dall’entità del ritardo e dalla 
data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per 
qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile. 

 

ART. 11 – INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 

Le eventuali richieste di informazioni complementari, anche di natura tecnica, in ordine al contenuto 
del Bando, Capitolato Speciale e del presente Disciplinare di gara, dovranno essere formulate per 
iscritto e fatte pervenire entro l’ora italiana 12:00 del 20 Gennaio 2012, a mezzo posta al Comune di 
Reggio Calabria - Settore “Qualità ambientale” Via Sant’Anna II tronco – Palazzo CEDIR o via fax al 
n. 0965 3622108. Chiarimenti e risposte alle eventuali richieste di informazioni complementari saranno 
consultabili sul “profilo di committente” del Comune di Reggio Calabria all’’indirizzo www.reggiocal.it. 

Sarà cura e onere dei Soggetti interessati alla partecipazione alla presente gara, visitare 
periodicamente il sito internet www.reggiocal.it, sino alla data fissata per  l’apertura delle 
offerte, per prendere visione di eventuali comunicazioni, integrazioni o modifiche, relative alla 
presente gara. 
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PARTE TERZA - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

 

ART. 12 - MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELLA GARA 

L’apertura delle buste avverrà in seduta pubblica, che si terrà presso la sede dell’Ufficio Appalti del 
Comune di Reggio Calabria – Via Sant’Anna II tronco – Palazzo CEDIR – Torre I - 2° piano il giorno 
27 GENNAIO 2012 ora italiana 10.00. 

A tale seduta potranno partecipare i soggetti che abbiano presentato nei tempi previsti un’offerta di 
acquisto conforme, nella persona del proprio legale rappresentante o suo delegato, munito di apposita 
delega a firma del legale rappresentante e corredata da carta di identità del delegante. 

La Commissione di gara aperti i lavori in seduta pubblica procederà: 

- a riscontrare che l’arrivo dei plichi sia avvenuto entro il termine di scadenza della gara indicato nel 
bando; 

- a verificare l’integrità e la regolarità formale dei plichi pervenuti nei termini; 

- a dichiarare l’esclusione di quelli non presentati nei termini o non integri; 

- ad aprire i plichi che superino positivamente i controlli precedenti e previa constatazione della 
presenza all’interno di ciascun plico delle tre distinte buste come sopra specificato, disporrà quindi, 
l’apertura della Busta contraddistinta con la lettera “A” al fine di esaminare, il rispettivo contenuto 
richiesto per l’ammissione alla gara e di verificarne la rispondenza alle prescrizioni dettate dal presente 
disciplinare. 

In base al disposto dell’art. 46 del D.lgs.n.163/2006 e s.m.i., nei limiti previsti dagli articoli da 38 a 45 
del medesimo D.lgs., la Stazione appaltante potrà invitare, se necessario, i concorrenti a completare o a 
fornire chiarimenti in ordine al contenuto di certificati, documenti e dichiarazioni presentati. La 
Stazione appaltante si riserva la facoltà di assegnare a tal fine il termine perentorio di tre giorni 
lavorativi entro cui le imprese offerenti dovranno far pervenire i completamenti o chiarimenti richiesti. 

A seguito della verifica della documentazione contenuta nella busta “A”, si procederà invece alle 
eventuali esclusioni dei concorrenti laddove siano riscontrate carenze o irregolarità non sanabili, come 
già indicato al precedente art. 10 di questo Disciplinare.  

Per i soli concorrenti che abbiano superato positivamente la verifica della documentazione 
amministrativa, la Commissione di gara procederà all’apertura della busta “B” per verificare l’esatto 
contenuto con quanto richiesto nel bando di gara, provvedendo ad escludere i concorrenti le cui 
proposte tecniche evidenzino carenze o irregolarità non sanabili e non conformi alle prescrizioni di 
gara. 

Nella stessa seduta pubblica, fra i candidati ammessi ritenuti idonei, la Commissione procederà 
all’espletamento del sorteggio previsto dall’articolo 48 del D.lgs.n.163/2006 e s.m.i. e, con riferimento ai 
soli concorrenti sorteggiati, alla verifica dei requisiti di capacità economica-finanziaria e tecnico 
organizzativa. Al riguardo si precisa che verrà sorteggiato un numero di offerenti pari al 10% delle 
offerte presentate e ammesse di ciascun lotto, arrotondato all’unità superiore. 

Qualora taluno dei concorrenti sorteggiati non abbia fornito la documentazione richiesta ovvero 
necessiti l’integrazione documentale della stessa, la Commissione di gara procederà in base a quanto 
previsto dall’articolo 48, comma 1, D.lgs. 163/2006 e s.m.i.. Nel caso in cui si renda invece necessario 
procedere ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., la verifica sul possesso dei requisiti di cui 
all’art. 48 sarà rinviata al momento successivo all’acquisizione di quanto sopra specificato.  

In successiva seduta riservata, per le proposte tecniche regolarmente presentate, la Commissione di gara 
procederà all’esame della documentazione tecnica presentata dalle Ditte per i singoli articoli di ogni 
lotto, valutando la completa e totale corrispondenza del prodotto offerto alle specifiche previste dal 
Capitolato Speciale d’Appalto e suoi allegati. Al termine di tale fase, sarà formulato un giudizio di 
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idoneità del/i prodotti presentati e quindi la conseguente ammissione o meno del concorrente alla fase 
finale della procedura di gara.  

Successivamente, i lavori della Commissione riprenderanno in seduta pubblica, che sarà comunicata 
con almeno tre giorni d’anticipo a mezzo fax. In tale occasione, la Commissione di gara darà 
comunicazione dell’eventuale ammissione o esclusione delle ditte sorteggiate nonchè di quelle ditte che 
hanno presentato prodotti non conformi alle specifiche tecniche richieste e quindi procederà, per i soli 
concorrenti ammessi alla fase finale, all'apertura delle Buste “C” Offerta economica. 

Per ciascun concorrente ammesso sarà quindi verificata la regolarità dell'offerta economica e data 
lettura del prezzo offerto, con redazione della graduatoria finale di merito e la designazione provvisoria 
della Ditta aggiudicataria.  

 

ART. 13 - CRITERI E MODALITÀ DELL’AGGIUDICAZIONE 

L' aggiudicazione della gara avverrà ai sensi dell'art. 82 del D.lgs 163/2006, e s.m.i., in capo all’offerente 
che avrà presentato valida offerta riportante il prezzo più basso mediante ribasso unico sulla rispettiva 
base d’asta. 

In caso di parità, si procederà come segue: 

- se presenti, i concorrenti che hanno ottenuto pari punteggio complessivo saranno invitati a procedere 
immediatamente alla gara di miglioria; in caso di ulteriore parità, si procederà mediante sorteggio; 

- in caso di presenza di un solo concorrente tra quelli che hanno ottenuto pari punteggio complessivo, 
questi sarà invitato a migliorare la propria offerta, altrimenti si aggiudicherà mediante sorteggio; 

- se nessuno dei concorrenti che hanno ottenuto pari punteggio complessivo risulta presente, si 
procederà subito mediante sorteggio. 

Verrà redatto apposito verbale che riporterà tutte le operazioni e le valutazioni effettuate. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla verifica delle offerte anormalmente basse ai 
sensi degli artt. 87 e 88 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

In proposito la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica 
di anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta ai sensi dell’art. 88 - comma 7 così come da ultimo 
modificato. 

La Stazione appaltante procederà a comunicare le informazioni relative all’aggiudicazione (ancorché 
non efficace), secondo quanto previsto dall’art. 79 del D.lgs. n.163/2006 e s.m.i. esclusivamente via fax 
ai numeri indicati dagli offerenti.  

L’aggiudicazione definitiva diverrà efficace dopo la verifica dei requisiti prescritti. 

La Stazione appaltante inviterà il soggetto aggiudicatario a produrre, nei termini indicati nello stesso 
invito, la documentazione e gli atti necessari alla stipulazione del contratto. 

Ove il soggetto aggiudicatario, nei termini indicati nel suddetto invito, non abbia perfettamente e 
completamente ottemperato senza giustificato motivo a quanto richiesto o l’aggiudicatario non si sia 
presentato alla stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, la Stazione appaltante procederà 
alla revoca/annullamento dell’aggiudicazione e la disporrà in favore del concorrente che segue nella 
graduatoria, fermo restando l’incameramento della cauzione provvisoria e la richiesta di risarcimento 
per l’eventuale danno subito. 

In ogni caso di decadenza dell’aggiudicazione o risoluzione del contratto, la Stazione appaltante si 
riserva la facoltà di aggiudicare la gara al concorrente che segue nella graduatoria approvata con il 
provvedimento di aggiudicazione definitiva, alle medesime condizioni proposte in sede di gara. 
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Entro i termini di validità dell’offerta economica, il concorrente classificato in posizione utile in 
graduatoria, sarà tenuto all’accettazione dell’aggiudicazione, salvo comprovate e sopravvenute cause 
(esclusa in ogni caso la variazione di prezzi) che impediscano la stipulazione del contratto. 

La graduatoria sarà considerata valida sino alla scadenza naturale del contratto oggetto dell’appalto. Nel 
caso in cui la Stazione appaltante dovesse avere la necessità di scorrere la stessa oltre i termini di validità 
dell’offerta economica, il concorrente contattato dalla Stazione appaltante avrà la facoltà di accettare o 
meno la proposta contrattuale. 

La Stazione appaltante si riserva: 

- di non procedere all’aggiudicazione della fornitura, qualora nessuna delle offerte presentate venga 
ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi dell’art. 81, comma 3, del 
D.lgs. n.163/2006 e s.m.i.. o economicamente congrua o per motivi di pubblico interesse, senza che gli 
offerenti possano richiedere indennità o compensi di sorta; 

- di procedere all’aggiudicazione della fornitura, anche nel caso di una sola offerta, purché valida e 
semprechè la stessa sia ritenuta congrua e vantaggiosa e risponda ad ogni prescrizione del Capitolato 
Speciale d'Appalto. 

 

ART. 14 - ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA CONCLUSIONE DELLA GARA E 
OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

L’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita richiesta 
e, in assenza di questa, entro 30 giorni dalla conoscenza dell’avvenuta aggiudicazione provvisoria, a: 

- fornire tempestivamente alla Stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del 
contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di contratto, di 
registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa; 

- costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all’art. 113, D. Lgs. 163/06; 

- indicare i Contratti Collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e dichiarare il rispetto degli obblighi 
assicurativi e previdenziali previsti dalle Leggi e dai contratti in vigore, ai sensi dell’art. 3, comma 8, lett. 
b), D. Lgs. 494/96. 

Se l’aggiudicatario non stipula il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolve i suddetti 
adempimenti in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l’aggiudicazione, ancorché definitiva, 
può essere revocata dalla Stazione appaltante. In tal caso, la Stazione appaltante provvede a incamerare 
la cauzione provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da sostenere 
per una nuova aggiudicazione. 

 

ART. 15 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E ACCESSO AGLI ATTI 

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipulazione del contratto, è richiesto ai concorrenti di 
fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di applicazione 
del D.lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 

In conformità all’art. 13 dal D. lgs 30.06.2003 n. 196 sulla tutela dei dati personali, si rammenta che il 
trattamento dei dati e delle informazioni che verranno comunicati sarà effettuato solamente per le 
finalità strettamente connesse al rapporto commerciale di vendita/acquisto di beni e/o servizi e per 
elaborazioni statistiche. I dati saranno trattati in modo lecito, secondo correttezza e con la massima 
riservatezza, e saranno registrati e conservati in archivi informatici e cartacei. Il Soggetto partecipante 
avrà la possibilità, in qualsiasi momento, di esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. lgs. sopra citato. 

 


